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PREMESSA 
 
Il programma di iniziative e di interventi in materia di immigrazione dell’anno 2004 approvato con deliberazione 
della Giunta n. 4610 del 29.12.04 in attuazione dell’Area “ Integrazione sociale e scolastica”  definisce le linee guida 
dell’ intervento, in particolare la predisposizione del presente progetto esecutivo. 
 
Italia Lavoro in qualità di affidataria e di gestore della Rete regionale sull’ Immigrazione – RIIM, ha elaborato 
questa progettazione esecutiva attraverso un intenso programma di iniziative con il Terzo Settore. Sono stati 
realizzati 8 incontri nelle province della Regione sul tema “Terzo settore e multiculturalità”  ai quali hanno 
partecipato 170 fra operatori e referenti delle reti scolastiche, dei Comuni, delle Ulss, delle Associazioni, in 
rappresentanza di 161 enti e/o associazioni.  
E’  stata esposta una breve relazione sui monitoraggi effettuati dei progetti finanziati dalla L.R. 9/90 nei bandi 2001, 
2002 e 2003 sottolineando come il finanziamento cosiddetto a “pioggia”  non si sia dimostrato efficace, mentre i 
criteri stabiliti e progressivamente migliorati negli ultimi bandi regionali hanno evidenziato che le Reti, attivando 
nel territorio collaborazioni, sinergie e risorse di cui il contributo regionale è il volano, costituiscono uno strumento 
di azioni e buone prassi di alto livello. 
Sono state poi presentate le linee generali della Delibera della Giunta Regionale n.4610 del 29/12/2004 e presentate 
le aree previste per il finanziamento. 
L’argomento del rapporto fra Terzo Settore e multiculturalità ha incontrato l’ interesse dei convenuti, la 
partecipazione è stata molto viva e molto apprezzata è stata l’opportunità offerta dall’ iniziativa che ha consentito il 
confronto e lo scambio di buone prassi di operatori che spesso non si conoscevano fra loro. 
 
Per ottemperare alla tempistica e per favorire l’avvio delle attività i coordinamenti dei comuni non sono stati 
coinvolti direttamente in questa fase, ma lo saranno nella fase di progettazione delle attività, dove saranno 
valorizzati il contributo e le priorità di intervento di ciascuno. 
In tal senso è da sottolineare che tutte le 21 Conferenze dei Sindaci sono state individuate come enti gestori di una 
quota del finanziamento attraverso un programma territoriale di integrazione sociale e scolastica. 
 
La seguente progettazione esecutiva è legata alla necessità di sostenere programmi territoriali di integrazione 
sociale e scolastica degli immigrati con la valorizzazione dei coordinamenti di Comuni in concorso con le 
istituzioni scolastiche, il mondo associativo, altri enti e organismi pubblici e privati. 

Questa area di intervento è inserita nel piano triennale 2004-2006 nel quale viene affermato il rafforzamento dei 
livelli di integrazione degli immigrati non comunitari regolarmente soggiornanti nel Veneto e il consolidamento 
della prospettiva strategica del fenomeno immigratorio. 

Il piano individua, con il contributo dei principali soggetti territoriali impegnati sull’ immigrazione, le prioritarie 
aree di intervento su cui andranno sviluppati nel triennio interventi e azioni dirette alla buona convivenza tra 
popolazione veneta e popolazione immigrata e alla promozione di azioni positive sulle dinamiche sociali, in un 
quadro di buon governo dei flussi migratori alla luce: 

- del nuovo contesto europeo dell’allargamento; 
- dell’evoluzione dell’ immigrazione sul territorio regionale; 
- del quadro della pianificazione generale della Regione delineato dal Piano Regionale di Sviluppo, in corso di 

approvazione; 
- delle esperienze maturate, del know-how conseguito, dei rapporti di cooperazione territoriale attivati in 

attuazione del Programma 2001-2003, delle competenze in capo alle Regioni ai sensi del T.U. 286/1998 e 
successive modifiche e integrazioni per il riconoscimento dei diritti civili e sociali garantiti dall’ordinamento 
italiano allo straniero regolarmente soggiornante, dei nuovi spazi di iniziativa regionale aperti dalla L. 
189/2002; 

- della riconferma e rafforzamento di quei principi di fondo già assunti nel predetto Triennale, con funzione 
anticipatrice sulla rinnovata legislazione statale, quali la legalità dell’ immigrazione, la centralità della risorsa-
lavoro, la valorizzazione del ruolo regionale nella definizione delle quote quali-quantitative di immigrati, il 
potenziamento del raccordo con il Ministero del Lavoro e del Welfare 
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La consistenza dei processi migratori e la stabilizzazione dell’ immigrazione comportano la progressiva crescita 
della presenza dei minori e delle donne immigrate nel territorio veneto. La componente femminile 
dell’ immigrazione rappresenta il 44% del totale degli immigrati, mentre nelle scuole venete è stata registrata 
nell’a.s. 2002-2003 la presenza di 28.418 studenti stranieri, di cui quasi 18.000 nella scuola materna ed 
elementare*.  

L’ impatto della pluralità delle etnie coinvolge il mondo scolastico, protagonista di un impegnativo processo di 
costruzione di curricula fondati sulle pari opportunità di apprendimento per l’ insieme della popolazione scolastica. 
Si aggiungono altre problematiche sociali derivanti dagli effetti di spaesamento dei minori, solitudine, scarsa 
partecipazione ad attività socializzanti extra scolastiche, nostalgia verso il paese di origine che coinvolgono 
soprattutto le fasce più basse di età. 

In questo nuovo quadro sociale, il carattere non metropolitano ma diffuso dell’ immigrazione nel Veneto e la 
molteplicità di soggetti pubblici e privati che operano nel settore dell’ integrazione rappresentano altrettante cause 
dell’ incremento, per numero e consistenza finanziaria, della domanda di sostegno che annualmente viene presentata 
alla Regione da parte dei Comuni, delle Province, delle Istituzioni scolastiche, delle Associazioni per iniziative di 
integrazione scolastica e sociale. In particolare un segmento forte di questa domanda riguarda le attività di diritto 
allo studio e di inserimento scolastico attivate da singoli istituti o sempre più sovente da reti di scuole e in molti 
casi articolate in azioni integrate, comprensive di attività di insegnamento della lingua italiana, di formazione degli 
insegnanti ed operatori, di mediazione linguistico-culturale, di interventi interculturali.  
Più in generale viene richiesto alla Regione dalla molteplicità dei soggetti veneti attivi nell’ integrazione sociale di 
sostenere un ampio raggio di attività di informazione, di assistenza, di aggiornamento degli operatori, di iniziative 
interculturali, di centri-servizi, di azioni aggregative sociali e culturali e di accompagnamento sociale e abitativo. 

I criteri per una adeguata risposta istituzionale, come emerso dall©esperienza dei bandi regionali, dovranno tener 
conto principalmente della valutazione sulla qualità ed efficacia dei singoli interventi proposti in ordine sparso dal 
territorio, del rispetto di un equilibrato rapporto costi/benefici, dell©incentivazione di collegamenti territoriali 
organici, funzionali ad evitare la duplicazione delle iniziative, ad ottimizzare le risorse e a ben impiegare le diverse 
competenze ed esperienze dei soggetti agenti.  

Anche in questo settore, dove peraltro sono stati introdotti dalla Programmazione 2001-2003 elementi innovativi 
quali l’ indicazione delle priorità provinciali e il parere obbligatorio dei Comuni, si evidenzia, al pari delle altre aree 
programmatiche, la necessità di introdurre un approccio più organico e coordinato, previsto anche dal quadro 
normativo nazionale, valorizzando i coordinamenti dei Comuni, quali soggetti istituzionali direttamente coinvolti, 
per competenza e prossimità territoriale, nelle problematiche locali di integrazione. 

(*Estratto dal Piano Triennale 2004-2006) 
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1. IL  PROGRAMMA DI  INIZIATIVE ED INTERVENTI  DI  INTEGRAZIONE SOCIALE E 
SCOLASTICA IN MATERIA DI  IMMIGRAZIONE: 
SOGGETTI  BENEFICIARI , AZIONI  PRIORITARIE E CRITERI  PER LA CONCESSIONE DEL 
SOSTEGNO REGIONALE 
 
 
1.1 Soggetti beneficiar i per  la concessione del sostegno regionale. 
 
Sono beneficiari diretti per la concessione del sostegno regionale le Conferenze dei Sindaci che definiscono con 
proprio atto se il soggetto destinatario del contributo sia il Comune capofila o la Direzione Sociale A.ULSS, 
attraverso la presentazione di un programma di integrazione sociale e scolastica concertato con la rete territoriale 
del terzo settore e quella socio-educativa delle scuole.  
 
 
1.2 Destinatar i del programma 
 
Sono destinatari diretti 
- gli stranieri extracomunitari regolarmente residenti nel Veneto; 
- i cittadini italiani coinvolti nel programmi di integrazione sociale e scolastica degli immigrati. 
 
Sono destinatari intermedi del programma di iniziative e di interventi di integrazione sociale e scolastica in materia 
di immigrazione - anno 2004, i seguenti soggetti: 
- Enti Locali: Servizi Sociali, Sociosanitari e Culturali dei Comuni, coordinamenti di comuni, conferenze dei 
sindaci; 
- A.ULSS: direzione dei Servizi Sociali e CST; 
- Scuole: Istituti scolastici, Istituti comprensivi, reti scolastiche, CTP; 
- Terzo Settore: Associazioni degli immigrati, associazionismo e cooperazione che si occupa di integrazione, 
coordinamenti e reti associative; 
- Sindacati e associazioni datoriali. 
 
 
1.3 Programma di integrazione sociale e scolastico e aree di pr ior ità  
 
Ciascuna Conferenza dei Sindaci per favorire l’ integrazione sociale e scolastica è tenuta a presentare un 
programma di azioni. 
Il programma di integrazione sociale e scolastica esplicita il raccordo con il Piano di Zona come strumento di 
programmazione territoriale locale della Conferenza dei Sindaci. 
Il programma di integrazione sociale e scolastica è sancito da una convenzione tra la Conferenze dei Sindaci, la 
Regione - Assessorato ai Flussi Migratori - e Italia Lavoro.  
 
Nel rispetto delle linee programmatiche regionali, il programma di integrazione sociale e scolastica dovrà 
prevedere una o più azioni prioritarie nelle seguenti aree: 
1. l’ integrazione degli adolescenti; 
2. l’ informazione con particolare riguardo all’ informazione dedicata alla donna immigrata 
3. la formazione e l’utilizzo dei mediatori culturali 
 
Per ciascuna azione sono previsti costi ammissibili (vedi scheda allegata del programma di iniziative ed interventi) 
di 
a. Informazione 
b. Formazione  
c. Diffusione e trasferibilità 
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Ciascuna Conferenza dei Sindaci agisce di concerto con le associazioni operanti nel proprio territorio con 
particolare attenzione agli organismi associativi di immigrati e di emigrati iscritti al Registro Regionale previsto 
dalla LR 9/1990. Inoltre la stessa Conferenza promuove il coinvolgimento degli istituti scolastici, possibilmente in 
rete fra loro, con particolare attenzione alle realtà scolastiche già beneficiarie di contributo dalla LR 9/1990 negli 
ultimi due anni. 
 
 
1.4 Modalità di presentazione dei programmi di integrazione sociale e scolastica 
 
Il programma per la concessione del contributo regionale dovrà essere presentato da ciascuna Conferenza dei 
Sindaci utilizzando esclusivamente la “ Scheda programma di integrazione sociale e scolastica”  appositamente 
predisposta e allegata al presente documento.  
 
Ogni Conferenza proponente può presentare un solo programma di concessione di contr ibuto . 
Ogni Conferenza proponente deve garantire una quota di autofinanziamento minima a livello locale pari al 30% del 
costo del progetto. 
 
Le richieste di contributo dovranno essere inviate entro e non oltre il _______ 2005 con raccomandata con ricevuta 
di ritorno o consegnate a mano entro la stessa scadenza (farà fede del rispetto della data di invio il timbro postale o 
quello apposto dalla segreteria ricevente) al seguente indirizzo: 
Italia Lavoro – Unità Territoriale Veneto, Viale Verona n. 37 - 36100 Vicenza 
 
 
1.5 Motivi di esclusione e di mancata concessione del contr ibuto  
 
Non verranno ritenute ammissibili le richieste di concessione del contributo regionale: 
�  presentate da soggetti diversi delle Conferenze dei Sindaci; 
�  spedite o consegnate a mano oltre il termine del 20.10.2005; 
�  pervenute tramite strumenti telematici o a mezzo telefax; 
�  carenti delle previste firme del legale rappresentante, della fotocopia del documento di identità del firmatario e 
della data di sottoscrizione dell©istanza; 
�  presentate su moduli diversi da quelli predisposti; 
�  prive delle informazioni di carattere generale previste dalla “ Scheda programma di integrazione sociale e 
scolastico” ; 
�  che non prevedono la garanzia di autofinanziamento nella quota minima del 30% del costo del progetto. 
Potranno essere ritenute ammissibile integrazioni inviate dopo la trasmissione dell©istanza solo se richieste 
espressamente. 

Nel caso in cui una Conferenza dei Sindaci non produca le integrazioni necessarie perché il programma possa 
essere validato la quota del fondo sarà ripartita alle altre Conferenze dei Sindaci (vedi punto 1.7). 

 
 
1.6 Modalità di erogazione dei contr ibuti 
 
La concessione dei contributi regionali spettanti ai soggetti beneficiari saranno erogati come segue: 
- 70% ad approvazione (esame tecnico ed amministrativo) del programma presentato e previa accettazione formale 
del finanziamento da parte del beneficiario; 
- 30% a saldo previa presentazione da parte del legale rappresentante del soggetto beneficiario di una relazione 
finale sull’attività svolta, corredata dal rendiconto finanziario redatto nei modi previsti dal D.P.R. n. 445/2000, con 
la specifica delle uscite e delle entrate (accompagnato da un prospetto riepilogativo indicante gli estremi dei 
documenti contabili di spesa) e da una dichiarazione di conformità del progetto finale a quello presentato e 
finanziato.  
Qualora alla realizzazione dei progetti sostenuti dalla Regione partecipino enti e soggetti terzi, nella scheda e nel 
riepilogo delle spese dovranno essere indicati in modo distinto i costi sostenuti dal soggetto beneficiario da quelli 
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assunti dal soggetto partner, ferma restante la personale responsabilità del soggetto beneficiario del contributo sia in 
ordine al perseguimento degli obiettivi sia al corretto utilizzo delle risorse. 
La liquidazione del saldo del contributo sarà subordinata alla rendicontazione di una spesa complessiva pari 
all’ importo delle costo progettuale. In caso di eventuale minor costo il contributo sarà ridotto proporzionalmente 
nel mantenimento del rapporto tra costo dell’ iniziativa e finanziamento regionale, come sopra esposto. 
La mancata accettazione formale entro 30 giorni dalla data di comunicazione dell’assegnazione del contributo 
comporterà la decadenza dal beneficio. 
 
 
1.7 Quota del contr ibuto regionale 
 
La quota di contributo regionale per ciascuna Conferenza dei Sindaci viene quantificata dalla tabella al paragrafo 
1.9. sui criteri di ripartizione. 
Per programmi il cui costo complessivo sia inferiore a quello previsto, per programmi di cui non vengano 
presentate le integrazioni richieste per essere giudicati ammissibili e per programmi non presentati la quota 
eccedente e/o residua sarà ripartita alle altre Conferenze dei Sindaci calcolata in rapporto alla popolazione 
immigrata residente. 
Il contributo non potrà essere superiore a quanto previsto. 
In nessun caso il contributo regionale può costituire un utile, da accertarsi in sede di rendicontazione finale. 
Saranno ritenute ammissibili le spese sostenute dal soggetto proponente in data successiva alla data 
dell’approvazione e sino al termine di realizzazione del progetto, che viene determinato al 30.06.2006. 
La rendicontazione dovrà essere presentata, accompagnata da una relazione dettagliata sulle attività svolte e i 
risultati raggiunti, a Italia Lavoro entro e non oltre il 31.08.2006 (60 giorni dopo termine di presentazione), pena la 
decadenza del contributo. 
Italia Lavoro trasmetterà alla Regione Veneto la rendicontazione e la relazione complessiva degli interventi 
finanziati entro il 31.10.2006 (90 giorni dopo il termine di presentazione). 
La Regione Veneto liquiderà a Italia Lavoro, dopo avere accertato la regolarità della documentazione, il saldo pari 
al 30% del totale. 
In seguito Italia Lavoro stessa, accertate le singole rendicontazioni, provvederà al saldo alle Conferenze dei 
Sindaci. 
 
 
1.8 Esame tecnico e amministrativo  
 
Ai fini della concessione del contributo verrà eseguita una validazione tecnico-amministrativa sui programmi 
presentati dalle singole Conferenze dei Sindaci. 
 
 
1.9 Cr iter i di r ipartizione delle r isorse per  la concessione del contr ibuto regionale 
 
Per la ripartizione delle risorse è stata fatta una elaborazione degli indici di integrazione proposti dal CNEL 
nell’ultimo rapporto 2004. 
 
Lo sforzo di approntare degli indici come “metodo di misura”  dell’ integrazione dei cittadini stranieri a livello 
nazionale ha occupato a lungo il gruppo di lavoro che, da più di un decennio, realizza il Dossier statistico 
immigrazione (Caritas/Migrantes). Non esistono naturalmente regole fisse per individuare indicatori, né per 
stabilire confini tra di essi o evitare sovrapposizioni e ridondanze; tuttavia, dopo anni di esperienza nella “pulitura 
dei dati”  provenienti da diverse fonti e un controllo sulla qualità dei loro prodotti abbinato a un’attenta 
comparazione come fattore di riequilibrio, l’équipe ha tentato di quantificare statisticamente l’ integrazione dei 
cittadini stranieri in Italia attraverso un’accurata radiografia della realtà territoriale dell’ immigrazione. 
 
In generale l’ idea di fondo dei ricercatori del CNEL è di 4 “batterie tematiche”  che noi abbiamo ridotto a 3 aree in 
riferimento ad un indice (integrando quelle socio-lavorative che incidono in maniera minore nelle attività previste 
dal programma); ciascuna area/indice è costruita su una serie di indicatori. 
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Il tutto è funzionale a un sistema di “punteggio di graduatoria”  che verrà illustrato successivamente e che 
consentirà di pervenire a una visione d’ insieme di ciò che i dati significano. Qui di seguito definiamo dunque i 
diversi indici e i relativi indicatori, riportando, al termine di ciascuno di questi ultimi. 
Il primo indice, chiamato “di polarizzazione” , misura il potere di attrazione, ossia la capacità relativa di ogni 
Conferenza dei Sindaci di “calamitare”  sul proprio territorio la popolazione immigrata presente a livello regionale. 
Gli indicatori che concorrono alla sua costruzione sono i seguenti: 
- Indicatore di presenza: corrisponde alla % degli iscritti stranieri all©anagrafe sanitaria regionale (residenti + 
domiciliati) di ogni A.ULSS rispetto al totale stranieri iscritti regionali. (Fonte: Anagrafe sanitaria - Regione 
Veneto, febbraio 2005); 
- Indicatore di incidenza: corrisponde all©incidenza degli iscritti stranieri (residenti e domiciliati) di ciascuna 
AULSS sul totale complessivo (italiani e stranieri). (Fonte: Anagrafe sanitaria - Regione Veneto, febbraio 2005); 
- Indicatore di incremento: corrisponde alla variazione % dei soggiornanti nell©arco degli ultimi 10 anni (1994 - 
2003) (Fonte: P.d S. Istat su dati Ministero Interno); 
- Indicatore di flusso: corrisponde all©incidenza dei nuovi ingressi "netti" sul totale dei soggiornanti (Fonte: P.d S. 
Istat su dati Ministero Interno - 2003). 
 
·   Il secondo indice, detto “di diversificazione culturale” , misura il grado di policentrismo, ossia la varietà dei 
portati culturali (etnico-religiosi) presenti all’ interno della popolazione immigrata di ciascuna Conferenza dei 
Sindaci. I suoi indicatori sono: 
- Indicatore di pluralismo: corrisponde al numero delle nazionalità estere rappresentate dagli iscritti all©anagrafe 
sanitaria regionale. (Fonte: Anagrafe sanitaria - Regione Veneto, marzo 2004); 
- Indicatore di eterogeneità nazionale I: corrisponde all©incidenza del gruppo estero regionale più numeroso sul 
totale degli iscritti all©anagrafe sanitaria (Fonte: Anagrafe sanitaria - Regione Veneto, marzo 2004); 
- Indicatore di eterogeneità nazionale II: corrisponde all©incidenza dei 10 gruppi esteri nazionali più numerosi sul 
totale iscritti anagrafe sanitaria (Fonte: Anagrafe sanitaria - Regione Veneto, marzo 2004); 
- Indicatore di eterogeneità continentale: corrisponde al grado di diversificazione delle rappresentanze continentali 
tra i 10 gruppi esteri nazionali più numerosi tra gli iscritti all©anagrafe sanitaria, in base a un©apposita cifra-indice 
che esamina nell©ordine: il numero delle aree continentali di provenienza; il numero dei gruppi esteri nazionali 
dell©area continentale più rappresentata; il numero delle aree continentali extraeuropee; il numero di gruppi esteri 
nazionali delle aree continentali extraeuropee; ed infine, solo in caso di cifre indice identiche, il numero di 
continenti rappresentati. (Fonte: Anagrafe sanitaria - Regione Veneto, marzo 2004); 
- Indicatore di differenza religiosa: corrisponde all©incidenza della confessione religiosa più diffusa tra gli iscritti 
all©anagrafe sanitaria sul totale di questi ultimi (Fonte: ns. elaborazioni su dati  anagrafe sanitaria - Regione Veneto, 
marzo 2004). 
·   Il terzo indice integrato al quarto, denominato “di stabilità sociale” , misura il grado di stabilità della permanenza 
e di inserimento sociale della popolazione immigrata all’ interno di ciascuna Conferenza dei Sindaci. Gli indicatori 
che lo costruiscono sono i seguenti: 
- Indicatore di ricongiungimento familiare: corrisponde all©incidenza dei soggiornanti per motivi familiari sul totale 
dei soggiornanti (Fonte : P.d.S. Istat 31 dicembre 2002); 
- Indicatore di devianza: corrisponde all©incidenza degli autori stranieri di reati noti sul totale soggiornanti (Fonte: 
Re.Ge. - Istat, 2003). 
·   Il quarto indice integrato al terzo, detto “di inserimento lavorativo” , misura il grado e la qualità dell’apporto 
occupazionale degli immigrati all’ interno del mercato lavorativo di ciascuna Conferenza dei Sindaci. I relativi 
indicatori sono quelli qui di seguito riportati: 
- Indicatore di potenziale occupazionale: corrisponde all©incidenza della forza lavoro straniera sul totale 
soggiornanti (Fonte: Veneto Lavoro - Istat, 2002); 
- Indicatore di tenuta del mercato lavorativo: corrisponde, per quanto riguarda i soli immigrati, all©incidenza del 
saldo annuo tra assunzioni e cessazioni del rapporto di lavoro sul totale delle assunzioni stesse (Fonte: OSIV su dati 
INAIL, 2003); 
- Indicatore di imprenditorialità: corrisponde all©incidenza dei cittadini stranieri titolari d©impresa sul totale dei 
soggiornanti (Fonte: CCIAA - Istat, 2003); 
- Indicatore di rischio infortunistico: corrisponde all©incidenza degli infortuni indennizzati a stranieri sul totale 
infortuni indennizzati (Fonte: INAIL 2003). 
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(estratto da CNEL - Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro, Organismo Nazionale di Coordinamento per 
le politiche di integrazione sociale degli stranieri: IMMIGRAZIONE IN ITALIA, INDICI DI INSERIMENTO 
TERRITORIALE - III° Rapporto - Roma, 21 Settembre 2004 e riadattato al contesto Veneto e alle fonti disponibili) 
 
Al termine di questa disaggregata disamina di indici e di indicatori, si è inteso valutare il grado complessivo di 
integrazione degli immigrati in ciascuna regione italiana, assumendo, pur senza alcuna pretesa di esaustività o di 
definitorietà, che l’ integrazione possa qui essere compresa come la risultante dei 4 indici considerati nelle 3 aree di 
sintesi , ovvero che essa abbia maggiori possibilità di realizzarsi in modo soddisfacente laddove si riscontri almeno 
(ma non solo) una certa capacità del territorio di attirare e trattenere gli immigrati, di contenere e comporre il 
numero quanto più alto di portati etnico-culturali differenti, di offrire un certo grado di inserimento sociale e 
stabilità delle presenze, di garantire un certo livello di inserimento lavorativo. 
Si è così definito l’ indice di integrazione generale degli immigrati in ciascuna Conferenza dei Sindaci, i cui 
indicatori sono rappresentati dai 4 indici appena illustrati e costruito sulla base del medesimo sistema di “punteggio 
di graduatoria”  (vedi tabella 1 – indicatori e punteggi) che spieghiamo qui di seguito. 
Per ogni indicatore è stata stilata la graduatoria delle 21 Conferenze dei Sindaci sulla base del valore (numerico o 
percentuale) che ciascuna deteneva riguardo all’ indicatore in questione e, secondo l’ordine di questa graduatoria, è 
stato attribuito a ogni Conferenze dei Sindaci un punteggio cha va da 1 a 21, in modo che il punteggio rispecchi 
inversamente il posto di graduatoria occupato da ogni singola Conferenze dei Sindaci (alla prima 21 punti, alla 
seconda 20, etc… all’ultima 1 punto). 
A questo riguardo occorre tener presente che, relativamente ad alcuni indicatori “negativi” , la classifica è stata 
stilata “al contrario” , cioè premiando, con i punteggi di graduatoria più elevati, le Conferenze dei Sindaci in cui il 
fenomeno considerato è risultato possedere una minore diffusione territoriale, e dunque il cui rispettivo dato 
percentuale era più esiguo. 
In questo modo, dunque, sommando i punti che ciascuna Conferenze dei Sindaci ha conquistato in tutti gli 
indicatori che compongono ciascun indice, si ottiene per ogni Conferenze dei Sindaci il punteggio complessivo 
dell’ indice stesso. Infatti, sulla base dei punteggi totali ottenuti da questa somma, è possibile stilare una graduatoria 
generale delle Conferenze dei Sindaci. 
 
Sulla base della presente graduatoria è stato costruito i sistema di assegnazione delle quote di ripartizione del 
finanziamento seguendo il seguente sistema: 

�  base di finanziamento uguale per tutti; 
�  correttivo per le aree dei comuni capoluogo di provincia; 
�  il restante in proporzione sulla base dell’ indice di integrazione CNEL. 

 
L’elenco delle rispettive quote di finanziamento per ciascuna Conferenza dei Sindaci è riportata nello schema 
seguente: 
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ULSS NOME AULSS PROV graduatoria punteggio base 
coefficiente 
integrazione 
(CNEL) 

correttivo 
area 
metropolitana 

TOTALE 

1 BELLUNO 13 159  �   12.100,000  
 �     
19.080,00  

 �       
14.300,00   �   45.480,000  

2 FELTRE 

BL 

19 129  �   12.100,000  
 �     
15.480,00     �   27.580,000  

15 ALTA PADOVANA 12 167  �   12.100,000  
 �     
20.040,00     �   32.140,000  

16 PADOVA 5 205  �   12.100,000  
 �     
24.600,00  

 �       
14.300,00   �   51.000,000  

17 ESTE 

PD 

20 125  �   12.100,000  
 �     
15.000,00     �   27.100,000  

18 ROVIGO 18 147  �   12.100,000  
 �     
17.640,00  

 �       
14.300,00   �   44.040,000  

19 ADRIA 

RO 

11 169  �   12.100,000  
 �     
20.280,00     �   32.380,000  

7 PIEVE DI SOLIGO 4 208  �   12.100,000  
 �     
24.960,00     �   37.060,000  

8 ASOLO 10 177  �   12.100,000  
 �     
21.240,00     �   33.340,000  

9 TREVISO 

TV 

2 213  �   12.100,000  
 �     
25.560,00  

 �       
14.300,00   �   51.960,000  

10 
S. DONA' - VENETO 
O. 9 181  �   12.100,000  

 �     
21.720,00     �   33.820,000  

12 VENEZIANA 3 209  �   12.100,000  
 �     
25.080,00  

 �       
14.300,00   �   51.480,000  

13 MIRANO 8 185  �   12.100,000  
 �     
22.200,00     �   34.300,000  

14 CHIOGGIA 

VE 

16 152  �   12.100,000  
 �     
18.240,00     �   30.340,000  

20 VERONA 1 218  �   12.100,000  
 �     
26.160,00  

 �       
14.300,00   �   52.560,000  

21 LEGNAGO 20 125  �   12.100,000  
 �     
15.000,00     �   27.100,000  

22 BUSSOLENGO 

VR 

7 187  �   12.100,000  
 �     
22.440,00     �   34.540,000  

3 BASSANO 14 158  �   12.100,000  
 �     
18.960,00     �   31.060,000  

4 THIENE 15 157  �   12.100,000  
 �     
18.840,00     �   30.940,000  

5 ARZIGNANO 17 149  �   12.100,000  
 �     
17.880,00     �   29.980,000  

6 VICENZA 

VI 

6 195  �   12.100,000  
 �     
23.400,00  

 �       
14.300,00   �   49.800,000  

      �   254.100,00  
 �   
433.800,00  

 �    
100.100,00   �   788.000,00  

     32% 55% 13%  
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TABELLA 1 – INDICATORI E PUNTEGGI 

  

AREA TERRITORIALE 
Indice di polarizzazione 

AREA DIVERSIFICAZIONE CULTURALE 
Indice di policentrismo 

AREA SOCIO-LAVORATIVA 
Indice di stabilità sociale e inserimento lavorativo 
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R
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BELLUNO 4 6 9 9 7 16 11 4 21 15 6 6 12 18 15 159 13 BL 

FELTRE 2 7 9 9 2 4 7 13 4 15 6 6 12 18 15 129 19 
ALTA 
PADOVANA 12 11 12 18 11 3 8 10 16 3 12 18 18 3 12 167 12 

PADOVA 20 15 12 18 20 8 13 15 18 3 12 18 18 3 12 205 5 PD 

ESTE 5 3 12 18 5 2 4 7 3 3 12 18 18 3 12 125 20 

ROVIGO 6 5 18 12 6 6 3 5 5 18 3 3 15 21 21 147 18 
RO 

ADRIA 1 1 18 12 1 20 9 6 20 18 3 3 15 21 21 169 11 
PIEVE DI 
SOLIGO 17 20 15 6 10 18 12 14 9 6 18 21 21 15 6 208 4 

ASOLO 16 18 15 6 13 7 1 3 11 6 18 21 21 15 6 177 10 TV 

TREVISO 18 13 15 6 17 16 16 12 13 6 18 21 21 15 6 213 2 
S. DONA' - 
VENETO O. 9 9 21 21 16 12 18 8 1 9 9 9 9 12 18 181 9 

VENEZIANA 15 10 21 21 19 19 20 1 17 9 9 9 9 12 18 209 3 

MIRANO 8 2 21 21 12 18 14 16 7 9 9 9 9 12 18 185 8 
VE 

CHIOGGIA 3 4 21 21 3 5 5 18 6 9 9 9 9 12 18 152 16 

VERONA 21 17 6 3 21 21 21 17 19 12 21 15 6 9 9 218 1 

LEGNAGO 7 8 6 3 4 1 6 16 2 12 21 15 6 9 9 125 20 VR 

BUSSOLENGO 13 12 6 3 15 14 17 20 15 12 21 15 6 9 9 187 7 

BASSANO 10 14 3 15 9 13 15 11 8 21 15 12 3 6 3 158 14 

THIENE 11 16 3 15 14 9 10 9 10 21 15 12 3 6 3 157 15 

ARZIGNANO 14 21 3 15 8 10 2 2 14 21 15 12 3 6 3 149 17 
VI 

VICENZA 19 19 3 15 18 11 19 19 12 21 15 12 3 6 3 195 6 
Nota 1: gli indicatori segnati in giallo sono quelli che hanno una assegnazione dei punteggi inversa, ovvero ad indicatore alto corrisponde punteggio basso. tutti gli altri l'assegnazione e' diretta. 
Nota 2: nella somma dei punteggi, in giallo sono evidenziati punteggi uguali, ai quali corrisponde medesima posizione in graduatoria (ecco perche la graduatoria va da 1 a 20). 
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2. IL  PROGRAMMA DI  INIZIATIVE ED INTERVENTI  DI  INTEGRAZIONE SOCIALE E 
SCOLASTICA IN MATERIA DI  IMMIGRAZIONE: 
OBIETTIVI , RISULTATI  ATTESI  E SERVIZI  OFERTI  DA ITALIA LAVORO 
 
 
2.1 Obiettivi, r isultati attesi, ar ticolazione del progetto  
 

Gli obiettivi generali sono di forte integrazione delle politiche regionali sull’ immigrazione con la 
programmazione territoriale: 

1. Sviluppo e r ipartizione del finanziamento del programma di iniziative e di interventi in mater ia di 
immigrazione regionale in sinergia con la rete dei servizi sociali, socio-sanitari (collegandosi al Sistema 
Integrato dei Servizi previsto dai Piani di Zona – L.328/2000), la rete scolastica e territoriale del terzo 
settore che occupa di immigrazione e integrazione socio-culturali, professionale  e abitativa. 

2. Assistenza Tecnica alla progettazione, monitoraggio e valutazione di azioni pr ior itar ie sulle aree 
- dell’ integrazione degli adolescenti, 
- dell’ informazione con particolare riguardo all’ informazione dedicata alla donna immigrata, 
- della formazione e utilizzo di mediatori culturali. 

 
 
Gli obiettivi specifici del progetto sono: 
 

1. Affermazione e applicazione delle linee e degli indir izzi del programma di iniziative ed interventi 
(DGR n.4610 del 29.12.04) area “ integrazione sociale e scolastica. 
Tradurre le linee e gli indirizzi del programma in un quadro di riferimento esplicito ed operativo per le 
progettualità locali e in modelli e strumenti progettuali che garantiscano l’applicazione coerente dello 
spirito del programma.  
Integrare, da una parte, nei programmi di azioni prioritarie locali tutte le risorse presenti sul territorio. 
 
2. Assistenza tecnica e consulenza formativa alla progettazione, monitoraggio e valutazione di 
iniziative e interventi di integrazione scolastica e sociale. 
Assicurare ai programmi di azioni prioritarie locali attraverso l’ intervento degli esperti di Italia Lavoro i 
supporti necessari per il loro sviluppo. 
 
3. Messa in rete e diffusione degli interventi 
Mettere in comunicazione le esperienze attivate dai programmi di integrazione sociale e scolastica per 
trasferire e diffondere le migliore pratiche e per scambiare competenze.  
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2.2  Descr izione dei singoli obiettivi operativi/r isultati attesi 
 
Nello schema seguente vengono presentati i risultati attesi per i singoli obiettivi operativi: 
 

Numero 
obiettivo 
operativo 

Descrizione dei singoli obiettivi operativi  
Quantificazione dei risultati attesi dai 

singoli obiettivi operativi 

    Op. 1.1 

Costruzione di una procedura per  l’esame 
tecnico delle iniziative e degli interventi 
(programma di integrazione sociale e 
scolastica) presentati dalle Conferenze dei 
Sindaci 

 

- indicatori di integrazione 
- Validazione tecnica dei programmi 
 

   Op. 1.2 

Costruzione una procedura per  l’esame 
amministrativo delle iniziative e degli 
interventi (programma di integrazione sociale e 
scolastica) presentati dalle Conferenze dei 
Sindaci 

 

- criteri per la ripartizione del 
finanziamento 

- tipologie di costo 
- Validazione amministrativa dei 

programmi 
 

   Op. 1.3 
Definire una procedura di liquidazione 
amministrativa ai soggetti titolar i delle azioni 

 

- Convenzioni 
 

    Op. 2.1 

Favor ire la migliore informazione ai soggetti 
destinatar i del programma di iniziative ed 
interventi e sviluppare un percorso di 
formazione e accompagnamento alla 
presentazione delle iniziative e degli interventi  
 

- Sportello informativo 
- Laboratori per l’ integrazione 

Op. 2.2 
Definire un disegno di monitoraggio e 
valutazione delle iniziative e degli interventi  

 

- Strumenti di rilevazione - SAL 
- Rapporti intermedi e finale 
 

Op. 3.1 

Definire un piano di elaborazione, produzione e 
diffusione della documentazione prodotta per 
favor ire la capitalizzazione e lo scambio delle 
esper ienze in relazione alle diverse aree di 
azione 

 

- Output 
- Materiali 
- Diffusione 
 

 
 
2.3 Risultati attesi qualitativi 
 
I principali risultati attesi qualitativi sono: 

- fornire assistenza tecnica e amministrativa alle Conferenze dei Sindaci e al contesto locale attraverso 
l©Osservatorio e la rete informativa per l©immigrazione, al fine di tradurre gli input in indirizzi e proposte 
progettuali;  

- realizzare azioni di confronto, scambio e trasferimento attraverso la rete informativa per l©immigrazione che 
offra agli operatori dei servizi territoriali  la possibilità di condividere le informazioni e trasferire le 
esperienze; 

- garantire l’ informazione continua del territorio attraverso strumenti idonei; 
- consolidare il monitoraggio degli interventi e la loro valutazione in materia di immigrazione; 
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- programmare le priorità di azione in riferimento alle problematicità di intervento del terzo settore e della 

rete scolastica nell’ integrazione degli stranieri. 
 
 
2.4 L ’ar ticolazione della attività 
 
L’articolazione temporale delle attività è la seguente: 
 

 
 

ATTIVITA’  
Data 
Inizio  
(gg/mm/aaaa) 

Data 
Fine  
(gg/mm/aaaa) 

DESCRIZIONE DEI CONTENUTI  

Procedura per l’esame tecnico 
delle iniziative e degli interventi 
(programma di integrazione 
sociale e scolastica) presentati 
dalle Conferenze dei Sindaci 

 

20.10.2005 
 31.10.2006 

- Definizione degli indicatori di 
integrazione 

- Presentazione dei  programmi 
- Validazione tecnica dei 

programmi 
 

Procedura per l’esame 
amministrativo delle iniziative e 
degli interventi (programma di 
integrazione sociale e scolastica) 
presentati dalle Conferenze dei 
Sindaci 

 

20.10.2005 

31.10.2006 

- Definizione dei criteri per la 
ripartizione del finanziamento 

- Definizione delle tipologie di 
costo 

- Validazione amministrativa dei 
programmi 

 
Procedura di liquidazione 
amministrativa ai soggetti titolari 
delle azioni 

 

20.10.2005 31.10.2006 
 
 

- Convenzioni 
 

Informazione ai soggetti 
destinatari del programma di 
iniziative ed interventi e percorso 
di formazione e 
accompagnamento alla 
presentazione delle iniziative e 
degli interventi (programma di 
integrazione sociale e scolastica) 
 

20.10.2005 31.10.2006 - Sportello informativo 
- Laboratori per l’ integrazione 

Disegno, costruzione degli 
strumenti e realizzazione del 
monitoraggio e della valutazione 
delle iniziative e degli interventi 
(programma di integrazione 
sociale e scolastica) 

 

20.10.2005 31.10.2006 - Strumenti di rilevazione - SAL 
- Rapporti intermedi e finale 
 

Piano di elaborazione, produzione 
e diffusione della documentazione 
prodotta per favorire la 
capitalizzazione e lo scambio delle 
esperienze in relazione alle 
diverse aree di azione 

 

20.10.2005 31.10.2006 - Presentazione degli Output 
- Rielaborazione dei materiali 
- Diffusione 
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2.5 Piano dei r ilasci 
 

DESCRIZIONE  RISULTATI /OUTPUT 
DATA 

RILASCIO 
(gg/mm/aaaa) 

DESTINATARIO 

 
Esame tecnico 
Definizione degli indicatori di 
integrazione e suddivisione dei 
soggetti 
Presentazione dei programmi. 
 
Validazione tecnica dei 
programmi 

 
Elenco programmi 
presentati  

 
31.12.2006 
 

 
Regione Veneto 

 
Esame amministrativo 
Definizione dei criteri per la 
ripartizione del finanziamento 
Definizione delle tipologie di 
costo. 
 
Validazione amministrativa dei 
programmi. 

 
Elenco programmi 
finanziati 

 
31.12.2006 
 

 
Regione Veneto 

 
Procedura amministrativa per 
le liquidazioni 
Convenzione 

 
Convenzioni 

 
Ottobre-
novembre 2005 

 
Regione Veneto 

 
Monitoraggio e valutazione 
Strumenti di rilevazione – Piano 
di valutazione 
Rapporti intermedi e finale 

 
Strumenti di rilevazione 
adottati dai programmi 

 
31.10.2006 
 
 
 

 
Regione Veneto 

 
Elaborazione Produzione e 
diffusione della 
documentazione 
Presentazione degli Output 
Rielaborazione dei materiali 
Diffusione 

 
CD multimediale 

 
31.10.2006 
 

 
Regione Veneto 

 
 

 


